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Nello stesso spirito di Alberto V agirono l’arciduca Ferdi­
nando II nel Tirolo1 e nell’Austria anteriore2 ed alcuni ve­
scovi della Germania meridionale come Ottone Truchsess di 
Augsburg,3 Urbano di Passau,4 Martino di Eichstàtt,6 Federico 
di Wurzburg.0 Al principio del settimo decennio del secolo si fece 
notare un cambiamento a favore della causa cattolica anche alla 
corte di Cleve.7 Fu di grande importanza che, eccitato dall’esempio 
di Alberto V, l’abbate principe di Fulda, Baldassarre von Dern- 
bach, subito dopo la sua elezione avvenuta il 25 gennaio 1570 si 
mettesse fuori con tutta risolutezza come campione della restau­
razione cattolica.8 Circa lo stesso tempo sotto la diretta coopera­
zione del duca di B aviera9 si compì anche il ristabilimento della 
Chiesa cattolica nel marchesato di Baden.10

Come in Baviera così anche nel Baden e a Fulda ebbe parte 
essenziale all’attuazione della riforma cattolica la Compagnia di 
Gesù, i cui membri svolsero in tutto, specialmente nel campo della 
cura pastorale e dell’istruzione, un’attività profonda di spirito ge­
nuinamente cattolico.11 Essi contribuirono potentemente a rial­
zare l’autorità del papato sì gravemente scossa in Germania : come 
riferirono da Innsbruck a Pio Y le arciduchesse Maddalena, Mar­
gherita ed Elena, i Gesuiti erano pienamente devoti alla Santa 
Sede.12 Sotto questo rispetto nessuno ha fatto più dello schietto 
religioso Canisio, che aveva procurato alla Compagnia di Gesù 
solide sedi fin dal 1556 a Praga e Ingolstadt, nel 1559 a Monaco, 
nel 1562 a Innsbruck, a Wurzburg nel 1567, ad Hall nel 1569, ed
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